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Comune di Gattico-Veruno 

PROVINCIA DI  NO 

_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 21 
 

OGGETTO: 

ESAME DELLE CONDIZIONI DI ELEGGIBILITA' E CONVALIDA DEI 

CONSIGLIERI ELETTI NELLA CONSULTAZIONE ELETTORALE DEL 

26 MAGGIO 2019           
 

L’anno duemiladiciannove addì cinque del mese di giugno alle ore ventuno e minuti zero 

nella sala delle adunanza consiliari in località Gattico, convocato dal Sindaco con avvisi scritti 

recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima 

convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. CASACCIO FEDERICO - Sindaco Sì 

2. CREVACORE GIUSEPPE - Vice Sindaco Sì 

3. MALGAROLI FEDERICA - Consigliere Sì 

4. DEAMBROGIO MAURO - Consigliere Sì 

5. LANDI GIUSEPPE ANTONIO MARIA - Consigliere Sì 

6. BACCHETTA PAOLO MARIA - Consigliere Sì 

7. PICINI JESSICA - Consigliere Sì 

8. TEMPORELLI GABRIELE - Consigliere Sì 

9. GATTONI CHIARA - Consigliere Sì 

10. ZONCA ANDREA - Consigliere Sì 

11. BACCHETTA ALESSIA - Consigliere Sì 

12. MATTACHINI ALBERTO - Consigliere Sì 

13. DONETTI NICOLO' - Consigliere Sì 

  

Totale Presenti: 13 

Totale Assenti: 0 

 

Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signor DOTT. FORNARA GIORGIO il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor CASACCIO FEDERICO nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

sopra indicato. 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Il Sindaco dà atto preliminarmente che la presente seduta è di insediamento del Consiglio   

Comunale eletto nella consultazione del 26 maggio 2019; 

 

La convocazione del Consiglio è stata disposta dal Sindaco eletto nella predetta consultazione il 

quale, ai sensi del 5° comma dell'art. 40 del T.U. 267/2000, assume la presidenza della seduta; 

 

Verificata la validità della seduta per essere presenti n. 12 (dodici) Consiglieri oltre il Sindaco, ai 

sensi dell'art. 38 del T.U. 267/2000 e smi; 

 

Visto che come primo adempimento il Consiglio è chiamato ad esaminare la condizione degli 

eletti ed a convalidarne l'elezione, ovvero a contestare motivi di ineleggibilità o di incompatibilità 

qualora sussistessero; 

 

Richiamato, in proposito, l'art. 71 del T.U. 267/2000 e visto il verbale dell'adunanza dei 

Presidenti di Sezione nella parte relativa alla proclamazione degli eletti; 

 

Dato atto che: 

 i risultati dell'elezione sono stati resi noti sul manifesto in data 30.05.2019 affisso all'Albo 

Pretorio ed in altri luoghi pubblici ai sensi dell'art.  61 del T.U. 570/1960; 

 ai Consiglieri eletti è stata tempestivamente notificata l'elezione come risulta dalle relative 

notifiche agli atti; 

 né in sede di compimento delle operazioni dell'adunanza dei Presidenti di Sezione né 

successivamente sono stati denunciati motivi di ineleggibilità e di incompatibilità nei 

confronti dei proclamati eletti; 

 

Precisato che la verifica dei requisiti di eleggibilità va operata, oltre che nei confronti dei 

Consiglieri, anche nei confronti del Sindaco, risultato eletto nella consultazione in narrativa; 

 

Visto il Titolo III Cap. II della Parte I ^ del T.U. 267/2000 recante norme in materia di    

ineleggibilità ed incompatibilità alla carica di amministratore degli Enti Locali; 

 

Visto altresì l'art. 61 del T.U. 267/2000 sui motivi che ostano alla carica di Sindaco; 

 

Richiamati: 

- l’art. 2 comma 184 della L. 191/2009; 

- l’art. 1 comma 2 D.L. 2/2010 convert. L. 42/2010; 

- l’art. 16 comma 17 D.L. 138/2011 convert.  L. 148/2011; 

- l’art. 1 comma 135 L. 56/2014; 

 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal responsabile area affari generali 

ed istituzionali, ai sensi dell’art. 49 D. Lgs n. 267/2000; 

 

Dato atto dei seguenti interventi: 

il consigliere Zonca si congratula con i vincitori dopo una dura campagna elettorale, ringrazia i 

componenti della propria lista e comunica che sarà fatta una minoranza attenta e severa. In ordine 

alle condizioni di eleggibilità dei consiglieri, solleva la problematica in ordine al consigliere 

Deambrogio, in quanto il medesimo risulta essere titolare di un contratto d'appalto con il Comune 

di Veruno. Infatti è pur vero che il consigliere Deambrogio ha comunicato l'intenzione di recedere 



dal contratto ma la determinazione dell'ufficio tecnico che ha preso atto della suddetta intenzione 

stabilisce, appunto, solo la presa d'atto e non la formale rescissione del contratto. 

Si chiede quindi attraverso apposita mozione di esprimersi in merito alla mancata condizione di 

eleggibilità del consigliere Deambrogio. 

Il consigliere Deambrogio fa presente che già al momento in cui si è candidato alle elezioni aveva 

comunicato di voler recedere dal contratto d'appalto ma alla suddetta comunicazione è stato 

risposto dal Commissario e dal Segretario Comunale che non era possibile procedere in quel 

momento alla rescissione del contratto in quanto l'incompatibilità era prevista solo in caso di 

elezione e non già in fase di presentazione di candidatura.  Avvenuta la propria elezione, ha 

prontamente comunicato la propria rescissione dal contratto. 

Il Segretario rileva che il responsabile del servizio, con la propria determinazione, si è limitato alla 

presa d’atto della risoluzione del contratto in quanto, nel caso di specie, il sig. Deambrogio aveva 

tutti i diritti per optare per la risoluzione del contratto al fine di eliminare la causa di 

incompatibilità alla carica di consigliere; quindi non si trattava di decidere se accettare o meno la 

risoluzione del contratto ma di prendere atto della stessa. 

Il consigliere Zonca, pur prendendo atto di quanto sopra, ritiene che a suo avviso, comunque, si 

sarebbe dovuto dar corso ad un atto formale di rescissione del contratto. 

Il Sindaco mette pertanto ai voti la mozione presentata dal consigliere Zonca con cui si propone di 

approvare la proposta di mancanza di requisiti di eleggibilità del consigliere Deambrogio. 

 

Messa ai voti la suddetta mozione, si ottiene il seguente risultato: 

voti favorevoli 4  

voti contrari 9 (Casaccio, Crevacore, Malgaroli, Deambrogio,Landi, Bacchetta P.M.,Picini, 

Temporelli e Gattoni) 

Visto l'esito della votazione, si dichiara la suddetta mozione respinta. 

 

Si procede quindi alla votazione relativa al presente punto all'ordine del giorno e cioè alle 

condizioni di eleggibilità e convalida dei consigliere eletti. 

Messa pertanto ai voti la suddetta proposta di ordine del giorno, si ottiene il seguente risultato: 

voti favorevoli  9  

voti contrari 4 (Zonca, Bacchetta A., Mattachini e Donetti) 

 

DELIBERA 

1) di convalidare la proclamazione della elezione alla carica di Sindaco e di Consigliere 

Comunale dei seguenti signori, dando atto che essi sono stati eletti nella consultazione del 26 

maggio 2019 con cifra elettorale a fianco di ciascuno indicata: 

 

SINDACO CIFRA ELETTORALE 

CASACCIO FEDERICO 1662 

CONSIGLIERI MAGGIORANZA CIFRA INDIVIDUALE 

CREVACORE GIUSEPPE 1816 

MALGAROLI FEDERICA 1803 

DEAMBROGIO MAURO 1774 

LANDI GIUSEPPE ANTONIO MARIA 1773 

BACCHETTA PAOLO MARIA 1772 

PICINI JESSICA 1758 

TEMPORELLI GABRIELE 1754 

GATTONI CHIARA 1748 

CONSIGLIERE CANDIDATO ALLA CARICA DI 

SINDACO NON ELETTO 

CIFRA ELETTORALE 

ZONCA ANDREA 1438 



CONSIGLIERI MINORANZA CIFRA INDIVIDUALE 

BACCHETTA ALESSIA 1645 

MATTACHINI ALBERTO 1572 

DONETTI NICOLO’ 1529 

 

 
   

 

 

          
           
 
 

 Parere di regolarità tecnica: 

 

 Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica della proposta in 

oggetto, ai sensi dell'art. 49, comma 1, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267. 

 

 

 

Il Responsabile del Servizio  

F.to :  dott.ssa Cristina Vanolo 

 

Gattico-Veruno, lì  05.06.2019 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




